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ha vinto il concorso indetto dall’Asl 1

Oculistica, Venturino 
lascia il San Paolo
e va a dirigere Imperia

cg il, cisl e uil: invertire la rott a con st abilizzazioni, sblocco della mobilit à e soprattutto nuove assunzioni

Negli ospedali savonesi
mancano 500 dipendenti
Il numero comprende tra gli altri 240 infermieri, 150 Oss e più di 50 tecnici

LUISA BARBERIS

Negli ospedali savonesi servi-
rebbero almeno 240 infermie-
ri, 150 Oss, 30 tecnici di labo-
ratorio e 10 di radiologia, 10 fi-
sioterapisti,  20  tecnici  dello  
Psal, oltre ai medici, il cui nu-
mero è addirittura difficile da 
quantificare.  Cgil,  Cisl  e  Uil  
evidenziano  una  gravissima  
carenza di personale e vanno 
in pressing sull’Asl, chieden-
do  un  piano  di  assunzioni  
straordinario. La situazione è 
emersa nell’ambito della con-
sueta trattativa con l’Asl.  «Il  
quadro è estremamente com-
plesso – spiega Massimo Sca-
letta per la Cgil – Due esempi: i 
tecnici di laboratorio sono tal-
mente pochi che faticano a co-
prire i turni, mentre le guardie 
mediche sono 23, quando il 
fabbisogno  sarebbe  di  55.  
All’azienda  abbiamo  chiesto  
di usare più risorse, a partire 
da quelle messe a disposizio-
ne del decreto Calabria, per i 
differenziali  economici  del  
2023. Se il personale non ba-
sta neppure per l’attività ospe-
daliera, con quali forze si può 
pensare di gestire il territorio, 

le future Case di comunità e 
gli altri servizi?». Il dato più pe-
sante è quello che riguarda la 
carenza di infermieri: ne man-
cherebbero 240, ma il numero 
coincide esattamente con i po-
sti messi a concorso da Asl e 
Alisa.

«Visto che la graduatoria è 
stata  formalizzata,  abbiamo  
chiesto di assumere subito – 
precisa Giovanni Oliveri (Ci-
sl) – e che il tema venga affron-

tato nella prossima trattativa, 
perché abbiamo bisogno di ra-
gionare  sui  servizi  dove  c’è  
maggiore criticità. Per esem-
pio la carenza di personale è 
molto pesante nel reparto di 
medicina del  Santa Corona.  
Inoltre  occorre  sbloccare  la  
mobilità del personale, in mo-
do che Asl consenta agli infer-
mieri che per vari motivi vo-
gliono cambiare reparto, di po-
terlo fare».

Al tavolo è stata affrontata 
anche la questione Gaslini dif-
fuso: da gennaio il personale 
delle Pediatrie passerà alle di-
pendenze del Gaslini, e i sinda-
cati hanno firmato un accordo 
per ricollocare i dipendenti Asl 
che  non  avevano  accettato  
questo passaggio. «Va gestito 
anche questo aspetto – fa nota-
re Marco De Rosa (Uil) – Il pri-
mo segnale deve essere lo scor-
rimento delle graduatorie per 
infermieri e oss, in attesa di un 
più corposo piano di assunzio-
ni. Bisogna invertire la rotta in-
serendo nuove forze. Asl ha ini-
ziato ad assumere Oss, ma mol-
ti di coloro che hanno ottenuto 
un contratto a tempo indeter-
minato  in  realtà  lavoravano  
già negli ospedali a tempo de-
terminato». Oggi per il Savone-
se è una giornata cruciale: in 
consiglio  regionale  verrà  di-
scusso il nuovo piano socio sa-
nitario. La Cgil di Savona sarà 
presente con una propria dele-
gazione davanti alla Regione 
per esprimere la propria con-
trarietà a «un piano che non ri-
sponde ai bisogni dei cittadini 
e del personale». —
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Garantirà la piena operatività anche di notte

Nei porti di Savona e Vado
si accendono 21 torri faro

l o s p o r t e l l o i n p i a zz a d e l p o p o l o a p e r t o d a l u n e d ì a s a b at o

Torna il Maggiordomo
nei quartieri cittadini

Nei porti  di  Savona e  Vado 
l’aggiunta  di  21  torri  faro.  
L’Autorità di sistema portuale 
ha dato il via ai lavori per au-
mentare la rete di illuminazio-
ne delle banchine con un pro-
getto che porterà nei due scali 
una nuova rete con 165 proiet-
tori a led, installati sulle 21 
torri e su altri 20 pali luce. La 
più grande di  queste,  con i  
suoi 50 metri di altezza, è già 
stata installata nel piazzale a 
ponente dell’edificio del Savo-
na Terminal Auto, adibito a 
parcheggio dei semirimorchi 
dei camion. Altre torri sono 
previste su tutte le aree dei 
due porti. 

L’obiettivo, oltre ad aumen-
tare la sicurezza nelle opera-
zioni in banchina, è di garanti-
re l’operatività di ogni settore 
degli scali nell’arco delle 24 
ore,  consentendo  anche  di  
eseguire  manovre  nelle  ore  
notturne.  Per  l’alimentazio-
ne sono stati stesi oltre venti 
chilometri  di  cavi  elettrici.  
Nel dettaglio i nuovi impianti 
porteranno la rete del porto 
di Savona da 12 a 26 torri,  
mentre a Vado passeranno da 
7 a 11. Alcune di queste ulti-
me sono in via di installazio-
ne nelle aree dei nuovi varchi 
doganali, dove la viabilità è 
in corso di completamento e 
necessitava di un sistema di il-
luminazione adatto. 

«Una volta terminato l’in-
tervento – spiega Marzia Ro-
verano,  direttore  dei  lavori  

per l’Autorità portuale -, l’illu-
minazione delle aree di acces-
so ai porti, dei piazzali e delle 
banchine  sarà  raddoppiata  
garantendo una visibilità otti-
male per lo svolgimento delle 
attività portuali sulle 24 ore. 
Quindi un’operatività più si-
cura anche in orari notturni, 
raggiungendo nel contempo 
una  riduzione  dei  consumi  
energetici». 

Palazzo San Giorgio ha in 
corso una serie di interventi 
negli scali di Savona e Vado 
che hanno l’obiettivo di poten-
ziare sia la competitività, mi-
gliorandone l’accessibilità via 
mare, via strada e su ferrovia, 
sia la sostenibilità con partico-
lare riferimento alla transizio-

ne verso fonti di energia rinno-
vabili. Il potenziamento della 
rete di illuminazione con im-
pianti a led si armonizza con i 
progetti “Green Ports Pnrr”, 
in corso di affidamento, con i 
quali  l’Autorità  portuale  sta  
mettendo le basi per costitui-
re la prima “comunità energe-
tica portuale” completamen-
te autonoma. Via via le banchi-
ne saranno alimentate da im-
pianti  fotovoltaici  e  reti  
“smart grid”, in grado di distri-
buire  l’energia  prodotta  da  
pannelli fotovoltaici, ma an-
che di accumulare in apposite 
batterie quella prodotta e non 
utilizzata direttamente. —

G. V.
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Continua l’interscambio di pri-
mari tra l’Asl Savonese e quel-
la Imperiese. Questa volta a fa-
re le valigie è un altro nome il-
lustre della sanità provinciale: 
si tratta di Gian Maria Venturi-
no,  oculista  noto  e  stimato,  
che a breve lascerà l’ospedale 
San Paolo. Venturino ha vinto 
il concorso dell’Asl 1 ed è stato 
nominato direttore della Strut-
tura complessa Oculistica all'o-
spedale di Imperia con un inca-
rico che per cinque anni lo ter-
rà lontano da Savona. Va detto 
che  la  partenza  è  bilanciata  
dall’imminente arrivo di Ales-
sandro Riccardi, attuale diret-
tore del pronto soccorso di Im-
peria, che farà il percorso in-
verso rispetto a Venturino. Ric-
cardi di recente è stato nomina-
to direttore di medicina d’ur-
genza del presidio ospedalie-
ro di Ponente, che oltre al San-
ta Corona di Pietra riunisce an-
che il Santa Maria di Misericor-
dia di Albenga, e ora si prepara 
a rientrare nel Savonese, dove 
ha già lavorato a lungo, pro-
prio al San Paolo. Tuttavia, il 
trasferimento dell’oculista sta 
facendo discutere  in  provin-
cia, dove c’è già chi parla del 
fatto che «il San Paolo si impo-
verisce di un altro valido spe-

cialista». Figlio d’arte, dell’in-
dimenticato Giobatta che per 
anni è stato primario di Oculi-
stica del San Paolo, Gian Ma-
ria Venturino ha 51 anni e do-
po la laurea ha seguito le orme 
del padre. Oggi è dirigente me-
dico del reparto savonese, do-
ve svolge attività clinica e inter-
venti chirurgici, in particolare 
chirurgia vitreo retinica. Alla 
luce della graduatoria imperie-
se, ora l’Asl di Savona dovrà 
prevedere un concorso per rin-
forzare gli  organici  e  indivi-
duare uno o più professionisti 
per il reparto. —

L.B.
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Il sindaco Russo e l’assessore Viaggi con i nuovi maggiordomi

La riduzione di personale negli ospedali preoccupa i sindacati

Il primario Gian Maria Venturino

Ritiro ricette o medicinali, pa-
gamenti di  bollettini, infor-
mazioni su badanti o babysit-
ter,  informazioni  sulla  vita  
del quartiere, aiuto nella quo-
tidianità. Sono alcune delle 
mansioni del Maggiordomo 
di quartiere, progetto finan-
ziato  da  Regione  Liguria  e  
Fondi europei che torna, per 
la seconda volta, a Savona.

Il servizio in città è svolto 
da due operatrici. Una sarà 
presente costantemente allo 
sportello in piazza del Popo-
lo, nella sede della polizia lo-
cale  (dal  lunedì  al  venerdì  
dalle 11 alle 17 e il sabato dal-
le 9 alle 12); l’altra, invece, si 
muove sul territorio. Le “mag-
giordome” savonesi saranno 
collegate sia ai servizi sociali 
sia  al  volontariato,  proprio  
per creare una rete di più sog-
getti che sia in grado di dare 
risposte a urgenze, sbrigare 
commissioni, dispensare in-
formazioni, dando priorità al-
le persone fragili, ma in gene-
rale cercando di abbracciare 
tutte le fasce d’età. L’intenzio-
ne è anche quella di far sì che 
lo sportello diventi un punto 
di riferimento per dare rispo-
ste sui servizi messi a disposi-
zione dalle pubbliche ammi-
nistrazioni. Per raggiungere i 
maggiordomi sono disponibi-
li anche un numero di telefo-
no (327.6490545) e un indi-
rizzo  mail  (savona@mag-
giordomodiquartiere.it).

Il servizio è stato presenta-

to ieri mattina nella sede di 
piazza del Popolo, dal sinda-
co Marco Russo, dall’assesso-
re al Welfare Riccardo Viaggi 
e dalle associazioni che gesti-
scono il servizio, Anteo e Pro-
getto Città.  «È  un progetto  
che si colloca su un versante 
molto importante – ha dichia-
rato il sindaco Russo – che è 
quello di avvicinare il più pos-
sibile i servizi ai bisogni e far 
sentire  vicina  l’amministra-
zione alle persone per vince-
re il senso di solitudine». Il 
sindaco sottolinea anche che 
la scelta di portare lo sportel-
lo in piazza del Popolo «è l’en-
nesima dimostrazione della 
nostra linea che è quella di 
riempire i luoghi di contenu-

ti, quindi di attività, di occa-
sioni di relazioni e di incon-
tro per non consentire che ci 
siano spazi sottratti alla socia-
lità». Anche l’assessore Viag-
gi sottolinea come «lo sportel-
lo, che già collabora con i ser-
vizi sociali del Comune, sia 
stato spostato in piazza del 
Popolo  per  rivitalizzare  un  
luogo della città che è centra-
le, dunque comodo, ma ha bi-
sogno di avere tante attività 
diverse e questo è un modo 
per rivitalizzare questa piaz-
za e darle una nuova funzio-
ne. Il Maggiordomo è un otti-
mo esempio di collaborazio-
ne tra enti». —

D.G.
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I lavori per l’installazione delle nuove torri faro in porto
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